
di LUISA PIZZINI

NOGAREDO - Il sindaco di No-
garedo, Marco Giordani, rispon-
de alle preoccupazioni avanzate
da un gruppo di cittadini nei gior-
ni scorsi su quelli che hanno de-
finito alcuni «scempi» del paese.

«Premesso che, ad oggi, nes-
suna lettera "aperta" è pervenu-
ta all’amministrazione comuna-
le - spiega il sindaco in una lette-
ra - si deve preliminarmente os-
servare che quanto è fino ad og-
gi avvenuto sotto il profilo dello
sviluppo edilizio è conseguenza
di scelte urbanistiche compiute
in un passato ormai lontano, ri-
spetto al quale nessuna respon-
sabilità può essere evidentemen-
te attribuita alle ultime ammini-
strazioni. Sembra comunque esa-
gerato e fuorviante parlare di
"scempio" del territorio poiché,
fortunatamente, sono poche e
circoscritte le situazioni nelle
quali poteva essere più oculata
e prudente la gestione delle pre-
visioni urbanistiche».

Giordani allunga poi lo sguar-
do sul futuro: «Per quanto con-
cerne la prospettiva futura - ag-
giunge - dipendente dalla varian-

te urbanistica al Prg in corso di
elaborazione, è doveroso far pre-
sente che essa è stata precedu-
ta da un documento preliminare
che ha individuato in forma rigo-
rosa gli obiettivi da perseguire:
difesa del territorio e delle sue
peculiarità paesaggistiche e pro-
duttive, sviluppo edilizio corre-
lato con i servizi pubblici essen-
ziali che il Comune è tenuto a ga-
rantire, recupero abitativo dei
centri storici, individuazione del-
le aree da riservare a funzioni
pubbliche collettive con parti-
colare riferimento ai parcheggi
pubblici, soddisfacimento prio-
ritario delle esigenze dei cittadi-

ni residenti per quanto concer-
ne la previsione di ampliamento
delle possibilità edificatorie».

Il sindaco di Nogaredo accen-
na inoltre ad un incontro pubbli-
co durante il quale la revisione
del Prg avrebbe ricevuto il con-
senso da parte dei cittadini pre-
senti: «Il documento prelimina-
re del Prg è stato oggetto di illu-
strazione e confronto in apposi-
to incontro pubblico, con larga
partecipazione dei cittadini ed
unanime consenso da parte de-
gli stessi. Successivamente il do-
cumento preliminare è stato ap-
provato ad unanimità dal consi-
glio comunale ed è stato anche
sottoposto all’esame ed al pare-
re della Provincia. La successi-
va coerenza sostanziale della
proposta di variante urbanistica
con i contenuti del documento
preliminare può essere facilmen-
te verificata da quanti ne abbia-
no interesse».

Detto questo il primo cittadi-
no si dichiara «sorpreso» della
«manifestazione di una preoccu-
pazione» da parte dei suoi con-
cittadini: «poteva essere suffi-
ciente fare riferimento al Comu-
ne per avere le risposte neces-
sarie».

VAL DI GRESTA/Nell’area «Piani» di Chienis

Ronzo, approvato il piano
per insediamenti produttivi

RONZO CHIENIS - Seduta con carattere di urgenza per il Consi-
glio comunale convocato per la nomina della Commissione elet-
torale. Quella precedentemente e recentemente eletta, alla luce
delle recenti norme emanate dalla Giunta provinciale con circola-
re del 29 gennaio, era da ritenere scaduta. Il nuovo organismo non
sarà più formato da quattro componenti più il sindaco di diritto,
ma, considerato che il Comune ha meno di 5 mila abitanti, da tre
rappresentanti, di cui uno della minoranza.

A scrutinio segreto venivano confermati Oscar Caglierotti e Lu-
ciano Baldi per la maggioranza e Thomas Ciaghi per la minoranza.
I membri supplenti sono Alessandro Benedetti e Roberto Mazzuc-
chi per la maggioranza Enrico Cappelletti per la minoranza. La no-

mina ha ottenuto la immediata esecutivi-
tà e per questo, al termine della seduta con-
siliare la commissione si è riunita per adem-
piere ai primi impegni di legge nella immi-
nenza delle elezioni politiche di aprile.

Nel corso della seduta consiliare è sta-
ta data risposta alle interrogazioni presen-
tate dal capogruppo di minoranza Arrigo
Caglierotti (foto) che voleva conoscere le
modalità d’utilizzo della palestra, in parti-
colare nelle ore serali senza la presenza di
un custode e degli addetti alle pulizie. Nel-
la risposta il sindaco Cappelletti ha elen-
cato una serie di delibere sulle tariffe at-
tuali. «Il custode - ha chiarito il primo cit-

tadino - è stato tolto proprio per limitare le spese, mentre le puli-
zie vengono eseguite dalla Cooperativa sociale Alisei». Nella se-
conda interrogazione Caglierotti ha chiesto di conoscere i motivi
per i quali alla Polisportiva Biaena è stato concesso un piccolo
contributo in proporzione a quanto assegnato alle altre società
che operano sul territorio comunale. Il sindaco ha ricordato che
la Polisportiva anche quest’anno non ha presentato domanda (al-
la quale si deve allegare il bilancio) e quindi la commissione ha as-
segnato una cifra simbolica per l’attività tamburellistica.

In chiusura è stato adottato il piano attuativo per gli insedia-
menti produttivi e servizi pubblici nell’area ai Piani di Chienis. Il
sindaco, nell’illustrare i progetti, si è detto fiducioso di poter arri-
vare in tempo per gli appalti in quanto alcuni artigiani sono vin-
colati dai Patti Territoriali (in scadenza a fine anno). Il Comune
progetterà e appalterà i lavori della viabilità interna successiva-
mente a carico dei lotti fabbricati. Il piano è stato approvato con
10 voti a favore e due astensioni.

B. G.

CASTELLANO/Per la minoranza, che critica l’iter di approvazione, è un’idea ambiziosa

Il «Parco delle Leggende»
Riparte il dibattito dopo il confronto in aula

SORPRESO. Il sindaco di
Nogaredo Marco Giordani 
e uno scorcio della borgata
in Destra Adige

LA POLEMICA
A NOGAREDO

«Il Prg è stato
discusso anche
con incontri
pubblici. Strana,
adesso, questa
raccolta firme»

«Tutta colpa di scelte passate»
Il sindaco Marco Giordani:

«Nessuno scempio in paese»

Su Malga Laghetto

Seggiovia
la replica
di Dolzani

LAVARONE - È stata ri-
messa in funzione la seg-
giovia biposto di malga La-
ghetto dopo l’«incidente»
della scorsa settimana.
«Abbiamo lavorato molto,
controllato ogni punto,
con la massima scrupolo-
sità, - evidenzia l’ingegner
Giulio Dolzani, collauda-
tore - non dimentichiamo-
ci che esiste una legge e
delle norme che prevedo-
no determinati controlli, I
politici che parlano e ma-
gari non sanno distingue-
re una vite da un bullone
(il riferimento è all’inter-
vento del consigliere pro-
vinciale Carlo Andreotti,
ndr), solo per mettersi in
mostra o per crearsi con-
senso elettorale sono po-
co raccomandabili ed of-
fendono il servizio impian-
ti a fune della Provincia di
Trento. Sulla malga laghet-
to di Lavarone abbiamo
cambiato la fune solo due
inverni fa e la fune è l’ele-
mento più determinante
nelle norme di sicurezza.
Il guasto che è successo
non è derivato dalla vetu-
stà dell’impianto, il ridut-
tore nel 1993 è stato smon-
tato completamente dai
tecnici della Leitner, revi-
sionato come tutto l’im-
pianto nei minimi partico-
lari».

La voce dell’ingegner
Dolzani si fa forte, decisa:
«Il Trentino come norme
di sicurezza e gestione ge-
nerale dell’impiantistica
viene sicuramente prima
di Francia, Germania e
Svizzera, e forse anche pri-
ma dell’Austria. Andreot-
ti prima di parlare doveva
informarsi, doveva venire
qui con noi sul posto, mi
meraviglio che il suo inter-
vento sia stato fatto "a pan-
cia",  come se avessimo fat-
to girare un impianto che
non offre le dovute garan-
zie, un impianto ritenuto
insicuro, quasi fossimo de-
gli inesperti. La sicurezza
sulla malga Laghetto era
totale e le manutenzioni
sono state fatte nei mini-
mi particolari . Anche
adesso, prima di rimette-
re in funzione l’impianto,
abbiamo lavorato sodo lo
abbiamo fatto girare a pie-
no carico, 7,5 tonnellate di
peso; abbiamo provato e
riprovato i sistemi frenan-
ti e di sicurezza. Non si di-
mentichi , che dietro ad
ogni impianto ci sono ore
e ore di lavoro, di control-
li, di analisi, ci sono delle
persone responsabili , qua-
lificate che puntano sem-
pre e comunque alla mas-
sima sicurezza. Nulla è la-
sciato al caso».

Malga Laghetto costitui-
sce un anello vitale per il
collegamento di tutta
l’area sciistica dello Ski
Center Lavarone, il passag-
gio tra il monti Tablat e Ust
per arrivare nella terra
cimbra di Malga Rivetta.

T.D.

LA VICENDA
� RACCOLTA FIRME

È di martedì scorso la
notizia, pubblicata dal
nostro giornale, di un
gruppo di abitanti di
Nogaredo che stanno
facendo circolare una
«lettera aperta»
indirizzata
all’amministrazione per
raccogliere le firme
contro alcuni «scempi
ambientali» che si
starebbero
consumando sul
territorio comunale.
L’intenzione è quella di
partecipare al dibattito
sulla variante al nuovo
Prg che dovrebbe
passare in consiglio
comunale a marzo.

� IL COMITATO
Il passo successivo dei
firmatari sarà quello di
costituire un comitato
che abbia a cuore
questi temi relativi
all’urbanistica del paese
e delle sue frazioni.

di MICHELE COMPER

VILLA LAGARINA - Una mo-
zione del gruppo Comunità At-
tiva porta l’attenzione e il di-
battito consiliare sul nuovo
«Parco delle Leggende» di Ca-
stellano, così chiamato per il
tema che ne ha ispirato il pro-
getto. La zona interessata è la
grande terrazza natura-
le immediatamente a
monte di viale Lodron,
dal castello agli impian-
ti sportivi fino alla chie-
sa e al parcheggio delle
corriere. Il progetto è
stato approvato alla fi-
ne dell’anno scorso, do-
po l’assemblea pubbli-
ca che in settembre lo
aveva presentato al pae-
se e ne aveva raccolto
pareri, critiche, propo-
ste. Si tratta per il pae-
se d’un ampio spazio
centrale e nevralgico, e
d’un simile intervento
si parla ormai da quasi
trent’anni.

La mozione di Comu-
nità Attiva critica dura-
mente l’iter di approvazione:
«Questo progetto - spiega Vale-
rio Manica - è arrivato alla fase
di esecutività senza che il con-
siglio comunale ne sapesse
niente. Si è proceduto solo con
provvedimenti della Giunta, ma
si tratta di una questione di ri-
lievo sociale ed economico che
per statuto deve obbligatoria-
mente essere sottoposta al pa-
rere del consiglio».

Nel merito, poi, il gruppo

d’opposizione muove al proget-
to diverse critiche: «È spropor-
zionato - aggiunge Valerio Ma-
nica - si fa carico di premesse e
di finalità troppo ambiziose.
L’idea di farne un full space,
cioè un luogo letteralmente
riempito di storia, memoria,
cultura e tradizione non si pre-
sta a Castellano: non ne rispet-
ta il carattere, l’identità. A Ca-

stellano i turisti vengono per il
motivo opposto: perché tutto
è rimasto com’era, perché ci so-
no prati e vigneti che sono co-
sì da sempre. E poi: l’idea di
concentrare tutte le componen-
ti storiche e antropologiche in
pochi metri quadrati, slegando-
le dai contesti originari, ne fa-
rebbe un falso storico, un luo-
go senza identità».

Anche il gruppo «Uniti per il
Cambiamento», che pure ha cri-

ticato la poca condivisione con
la popolazione, muove rilievi di
sostanza: «A Castellano chie-
diamo prima di tutto la piazza
- osserva Giuliana Graziola - la
classica piazza identificativa
dei nostri paesi. Per quanto ri-
guarda il parco, dovrebbe es-
sere un ampio luogo d’aggrega-
zione, ricreativo e sportivo,
aperto a cultura ed eventi. E

quindi pensato in gran-
de, con gli spazi neces-
sari. Mentre la piazza
per le manifestazioni è
troppo piccola, e non ci
sono parcheggi». 

«Un progetto eccessi-
vamente complesso -
aggiunge Andrea Baldo
- che dimentica di riqua-
lificare viale Lodron. E
ci sono particolari da ri-
pensare, come la pavi-
mentazione».

Di una scommessa
importante parla inve-
ce il sindaco, Alessio
Manica: «Il parco è solo
metà dell’opera, l’altra
metà è la capacità del
paese di riempirlo, di
usarlo davvero». 

E nel dirsi disponibile a ridi-
scutere i dettagli, rimarca l’im-
portanza della filosofia che ha
ispirato il progetto: stimolare il
rilancio di Castellano e della sua
identità, attivare una nuova cre-
scita turistica e culturale. 

Mentre l’assessore al turi-
smo, Serena Giordani, ricorda
che il progetto è inserito in un
contesto ampio, che ridisegna
la politica turistica dell’intero
Comune. 

MORI/Divina interroga dopo la soppressione dei bus per i lavoratori

«Tagliare gli sprechi non le corse»
MORI - Trentino Trasporti ha soppres-

so alcune linee utilizzate prevalentemen-
te da pendolari. Una decisione che pena-
lizza proprio chi ha meno possibilità di
utilizzare (o possedere) un mezzo proprio
per recarsi da casa al lavoro e viceversa.

«Pare - scrive Sergio Divina in una in-
terrogazione - che Trentino Trasporti sia
orientata a tagliare servizi e corse che
«non rendono», ma così facendo verreb-
be meno al proprio obbligo d’istituto. Va-
le la pena di ricordare - continua Divina -
la massa di denaro che la società di tra-
sporto pubblico (pur operando in regime
di quasi monopolio) destina alla propa-

ganda, o a varie forme di sponsorizzazio-
ni, quanto mai di dubbia efficacia. Più op-
portuno parrebbe «ottimizzare» le risor-
se tagliando gli sprechi e non le corse, an-
che se poco remunerative, che consento-
no a tanti utenti di svolgere con accetta-
bili disagi, le varie vicende della vita».

Divina vuol sapere se la Provincia «non
ritenga opportuno ripristinare i servizi
soppressi, il motivo della soppressione, e
se, prima che vengano cancellate altre cor-
se, non ritenga di verificare nel dettaglio
le spese di Trentino Trasporti ed operare
eventuali tagli fra le spese che non gene-
rano servizi alla collettività».

ALA/Solidarietà e invito al Comune a soddisfare le esigenze dei cittadini

Azione giovani con il Comitato cave
ALA - Piena solidarietà al «Comitato per

la tutela del territorio» di Pilcante e invi-
to al Comune a prendere in seria conside-
razione le richieste del Comitato e dei cen-
siti che hanno partecipato alla conferen-
za sul tema «Impianto cave e discariche».

Lo afferma Davide Zendri, presidente
del Circolo Azione Giovani della Bassa
Vallagarina, che con il Circolo Territoria-
le «A. Amerio» era presente all’incontro
all’auditorium della Cassa Rurale, che ha
visto, oltre alla numerosa partecipazione
di cittadini, la presenza del consigliere
provinciale di An Cristano de Eccher, pro-
motore di un’interrogazione sull’argo-

mento, il sindaco Giuliana Tomasoni e al-
tri amministratori. Piena solidarietà, dun-
que, al Comitato che ha illustrato il pro-
blema in maniera approfondita e docu-
mentata, i gravi problemi ambientali le-
gati alla presenza di cave e discariche.
Soddisfazione viene espressa per la «pre-
senza attiva di tanti concittadini che han-
no dimostrato attaccamento al territorio
e sensibilità alle sue problematiche. Le di-
scariche e le cave devono essere monito-
rate, senza ulteriori ampliamenti dell’at-
tuale «Piano Cave». I cittadini chiedono
maggiore severità nel far rispettare le leg-
gi in materia ambientale e paesaggistica».
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